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RICHIESTA

Dettaglio richiesta

IL/LA SOTTOSCRITTO/A
Ai sensi e agli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali 
nonché della conseguente decadenza del beneficio, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli 
atti, previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R.
CHIEDE
LA CONCESSIONE
ai sensi del Regolamento Comunale N. 186 e del Regolamento sull ’uso dei locali della Circoscrizione

Periodo

Per periodo Continuativo

In forma continuativa e comunque per un periodo di tempo non superiore ad un anno. Possono essere 
rilasciate per finalità aggregative, sportive, culturali, ricreative, sociali , assistenziali o di servizio.

Titolo

A quale titolo a titolo GRATUITO

Per la gratuità delle concessioni si rimanda all’art. 5 del Regolamento Municipale nr. 186 e alla “Nota 
informativa per la concessione dei locali” pubblicata sul sito della Circoscrizione - sez. Modulistica
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Locali richiesti

Locale 1:

Indirizzo Via Monfalcone 172

Locale Polo per famiglie

Titolo del Progetto o Azione Educativa Territoriale e di Comunità

Giorni

Giorno 1:

Giorni Lunedì

Dal giorno 10-08-2025

Al giorno 30-09-2025

dalle ore 10:00:00

alle ore 19:00:00

Giorno 2:

Giorni Martedì

Dal giorno 10-08-2025

Al giorno 30-09-2025

dalle ore 13:00:00

alle ore 19:00:00

Giorno 3:

Giorni Mercoledì

Dal giorno 10-08-2025

Al giorno 30-09-2025

dalle ore 14:00:00

alle ore 19:00:00

Giorno 4:

Giorni Giovedì

Dal giorno 10-08-2025

Al giorno 30-09-2025

dalle ore 14:00:00

alle ore 19:00:00

Giorno 5:

Giorni Venerdì

Dal giorno 10-08-2025

Al giorno 30-09-2025

dalle ore 10:00:00

alle ore 19:00:00

Giorno 6:

Giorni Sabato

Dal giorno 10-08-2025

Al giorno 30-09-2025

dalle ore 10:00:00

alle ore 13:00:00
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SCHEDA DI PROGETTO

SCHEDA PROGETTO

Locale 1:

Titolo del progetto Educativa Territoriale e di Comunità

E' stato richiesto un contributo alla Circoscrizione? NO

Caricare il file principale del progetto ed eventuali 
allegati

Allegato 1 Scheda progetto 2025.pdf

AZIONE

Azione 1:

Titolo dell'azione Interventi educativi individuali

Sintesi dei contenuti dell'azione - Progetti individualizzati volti a rispondere ai 
bisogni dei nuclei familiari e a potenziare le risorse 
personali, sociali e relazionali dei minori e dei loro 
adulti di riferimento

Destinatari

Fascia d'età

< 12 Si

13-21 Si

Tipologia destinatari

Studenti Si

Disabili Si

Cittadini del territorio Si

Numero massimo di destinatari/partecipanti 25

Partecipazione gratutita

Tesseramento obbligatorio? no

Altri soggetti coinvolti

Azione 2:

Titolo dell'azione Attività di gruppo per minori

Sintesi dei contenuti dell'azione  Attività ludiche e laboratori creativi esperienziali 
per i minori i  Attività di sostegno didattico per 
minori delle scuole elementari, medie e superiori  
Attività di gioco per minori (fascia: 6-13 anni)
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CURRICULUM

Curriculum soggetto richiedente

Dati generali

Denominazione ESSERCI SCS

Natura giuridica Cooperativa Sociale

Data di costituzione 16/06/1986

Data di inizio attività a Torino 16/06/1986

Il soggetto è iscritto all 'albo regionale del 
volontariato?

No

Numero di associati alla data attuale 254

Personale dipendente

È presente personale dipendente? Sì

Numero di dipendenti nelle sedi di Torino 206

Numero di dipendenti di altre eventuali sedi

Sede legale in

Provincia Torino

Comune Torino

Indirizzo VIA DELLA CONSOLATA

Civico 8

C.A.P. 10122

Attività

L'attività è svolta nei confronti della generalità delle persone

Si possiede la licenza per la somministrazione 
alimenti e bevande?

No

Caratteristiche delle finalità e dell’attività dell’
Associazione

Impresa sociale che da oltre 30 anni si occupa di 
persone con l’obiettivo di aiutarle a stare meglio. 
Lavora ogni giorno per creare inclusione, 
uguaglianze, opportunità. Promuove i valori della 
legalità, della democrazia, del pluralismo e della 
multiculturalità.

Descrizione delle attività ordinarie prevalenti Sviluppo e gestione di progetti e servizi rivolti a 
minori, giovani, famiglie, donne fragili e vittime di 
violenza, migranti, persone con disabilità, disagio 
mentale, disagio socio– occupazionale

Caricare eventuale curriculum e eventuali allegati

Allegato 1 allegato_CV_Esserci_24 (2).pdf
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IMPOSTA BOLLO

Imposta di bollo sono esente dall ' imposta di bollo

Esenzione dall'imposta di bollo

DICHIARA che l’Associazione/Ente per la quale si 
presenta la richiesta è esente dall’applicazione dell’
imposta di bollo in quanto:

esenzione dal bollo ai sensi D. Lgs 03/07/2017, n. 
117 – Codice del Terzo settore, a norma dell ’art. 1, 
c. 2, lett. b) della legge 6/06/2016, n. 106 – Art. 82 
– disposizioni in materia di imposte indirette e 
tributi locali
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DICHIARAZIONI

Esenzione dall'imposta di bollo

Iscrizione al Registro delle Associazioni della Città 
di Torino

L'ente è iscritto nel Registro delle Associazioni della 
Città di Torino

Data di iscrizione al Registro delle Associazioni

Data di richiesta di iscrizione al Registro delle 
Associazioni

Dichiara

• di essere consapevole che l’Amministrazione non potrà dar seguito alla concessione qualora risultassero 
pendenze di carattere amministrativo nei confronti della Città;
• di non essere destinatari di sanzioni interdittive della capacità di contrattare con la pubblica 
Amministrazione;
• di aver preso visione e di accettare tutte le disposizioni, nessuna esclusa, contenute nel Regolamento 
della Città di Torino n. 186 e nella “Nota informativa per la concessione dei locali” pubblicata sul sito della 
Circoscrizione - sez. Modulistica
• di aver preso visione e di accettare tutte le prescrizioni contenute nel Disciplinare d’Uso pubblicato sul 
sito della Circoscrizione - sez. Modulistica e di essere consapevole che per alcuni locali tali prescrizioni 
potranno essere parzialmente modificate e/o integrate mediante apposita convenzione
• di aver preso visione dei rimborsi spese orari in vigore pubblicati sul sito della Circoscrizione - sez. 
Modulistica
• che nei locali avuti in concessione si svolgeranno esclusivamente riunioni, conferenze, manifestazioni 
culturali e ricreative non aventi scopi di lucro e nel rispetto di quanto disposto dalle norme di Legge;
• di assumersi ogni responsabilità civile e penale e di manlevare la Città da ogni e qualsiasi responsabilità 
presente o futura per danni di qualsiasi genere e comunque derivanti anche nei confronti di terzi e di cose 
appartenenti a terzi in relazione all 'uso dei locali in concessione;
• di manlevare l 'Amministrazione da ogni responsabilità civile o penale per danni causati a persone, a cose 
o ad impianti e attrezzature eventualmente presenti, provvedendo se necessario, a dotarsi di idonea 
copertura assicurativa;
• di assumersi ogni responsabilità civile e penale per sottrazioni, danni, deterioramento dei locali e delle 
attrezzature messe a disposizione;
• di assumersi ogni responsabilità circa il corretto svolgimento dell ' iniziativa per cui il locale è richiesto;
• che nei locali richiesti si svolgeranno esclusivamente attività per cui non è richiesta la verifica tecnica

Si assume la responsabilità delle suddette 
dichiarazioni

Si

Legge 122/2010

Dichiarazioni relative alla Legge 122/2010 che la suddetta Associazione si attiene a quanto 
disposto dall ’art. 6 comma 2 del Decreto Legge n. 
78 convertito nella Legge 122/2010;

PRIVACY

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI artt. 13 - 14 Reg. UE/2016/679 (GDPR).
Ai sensi del Reg. UE/2016/679 (GDPR), i trattamenti relativi ai servizi indicati e da Lei utilizzati saranno 
improntati ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR 679/2016 Le forniamo le seguenti informazioni.
I dati personali che saranno raccolti in occasione dell ’attivazione del presente servizio saranno trattati 
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lecitamente ai sensi dell ’art. 6, paragrafo 1, lettera e) del GDPR, e potrebbero generalmente riguardare:
• Dati identificativi (cognome, nome, residenza, domicilio, nascita, identificativo online, dati di contatto 
(mail, telefono, altro), dati fiscali e dati correlati all ’esplicazione di cariche sociali , o comunque necessari 
all ’acquisizione di benefici o servizi da parte del Comune di Torino in attuazione delle norme 
amministrative comunali, della Città Metropolitana di Torino o della Regione Piemonte e degli atti legislativi 
regionali o statali.
• In alcuni casi possono essere previsti trattamenti di dati particolari quali: dati biometrici, orientamento 
sessuale, dati relativi alla salute e convinzioni religiose e filosofiche, ecc.. in relazione al servizio richiesto, 
in applicazione delle norme in vigore.
I dati raccolti saranno trattati in quanto:
• il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare (art. 6, 
paragrafo 1, lettera c, UE/2016/679)
• il trattamento è necessario per l 'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all 'esercizio 
di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6, paragrafo 1, lettera e, UE/2016/679).
I dati raccolti vengono anche utilizzati per garantire il regolare espletamento delle funzioni comunali di cui 
all ’art. 13, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni e al tempo stesso l’
esattezza dei dati, ai sensi dell ’art. 5, comma 1, lettera d, UE/2016/679.
I dati forniti saranno oggetto di: raccolta, strutturazione, estrazione, comunicazione mediante trasmissione 
raffronto o interconnessione, registrazione, conservazione, profilazione, consultazione, organizzazione, 
cancellazione o distruzione, ogni altra operazione applicata a dati personali.
1.  Titolare del trattamento dati è il Comune di Torino Piazza Palazzo di Città 1 – 10122 Torino - Titolare:
segreteria.gabinettodelsindaco@comune.torino.it

 Il Dirigente della Divisione Decentramento.Designato dal Titolare:
2. Responsabile Protezione Dati: Il Comune di Torino ha nominato il Responsabile Protezione Dati 
contattabile nelle seguenti modalità:
e-mail rpdprivacy@comune.torino.it
1.  i l trattamento dei dati avviene ai sensi dell ’art. 6, paragrafo 1, lettera e, UE/2016/679. Il Comune Finalità:
di Torino tratterà i dati personali conferiti in modo lecito, corretto e trasparente secondo quanto previsto 
dall ’art. 5 paragrafo 1, UE/2016/679. Il conferimento dei dati è obbligatorio se risulta necessario per lo 
svolgimento dei servizi richiesti, pertanto la loro mancata indicazione comporta l ’ impossibilità di utilizzare 
il servizio stesso.
2.  questi uffici tratteranno i Suoi dati personali lecitamente ai sensi dell ’art. 6, paragrafo 1, Base giuridica:
lettera e, UE/2016/679 e per obblighi normativi. Notizie aggiornate e dettagliate sulla normativa sono 
consultabili sul sito della Città di Torino http://www.comune.torino.it/ e della Circoscrizione in relazione al 
servizio richiesto. Il conferimento dei Suoi dati è obbligatorio; il mancato, parziale, o inesatto conferimento 
ha come conseguenza l' impossibilità di accogliere l ' istanza presentata ovvero l ' impossibilità di fornire il 
servizio richiesto.
3.  nel rispetto dell ’art. 13, paragrafo 1 lettera e, UE/2016/679 i dati personali conferiti saranno Destinatari:
trattati da soggetti appositamente autorizzati, con l 'utilizzo di procedure informatizzate o tradizionali, in 
grado di tutelare e garantire la riservatezza dei dati forniti , nei modi e nei limiti necessari per perseguire le 
predette finalità. In caso di comunicazione i dati potranno essere trasmessi a terzi (sia pubblici che privati) 
unicamente in caso di espressa previsione di legge. I dati non saranno trasferiti all ’esterno dell ’UE.
4.  nel rispetto dell ’art. 13, paragrafo 2, lettera e, UE/2016/679 i dati personali conferiti Conservazione dati:
saranno conservati per tutta la durata dell ’ istruttoria e successivo periodo di tutela strutturale alle 
esigenze dell ’Ente. I dati sono trattati nel rispetto delle disposizioni di legge o regolamento. I dati saranno 
trattati con strumenti manuali e/o informatici e telematici, con logiche di organizzazione ed elaborazione 
strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da garantire la sicurezza, l ’ integrità e la 
riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzativa, fisiche e logiche previste dalle 
disposizioni vigenti. Le misure di sicurezza adottate sono: sistemi di autenticazione, sistemi di 
autorizzazione, sistemi di protezione (antivirus, firewall, altro) minimizzazione, cifratura e continui 
monitoraggi di verifica e controllo continuo. I dati personali vengono conservati il tempo strettamente 
necessario nel rispetto della normativa vigente. La Città non utilizza modalità di trattamento basate su 
processi decisionali automatici e di profilazione.
5.  con riferimento al trattamento dei suoi dati personali, l ’ interessata/o ha diritto Diritti dell’interessata/o:
di esercitare i propri diritti come segue:
• Diritto di ottenere dal Titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 
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che la riguardano e, in tal caso, di ottenere l ’accesso ai dati personali e alle informazioni previste dall ’art. 
15 UE/2016/679 ed in particolare a quelle relative alla finalità del trattamento, alle categorie di dati, ai 
destinatari o categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, al periodo di 
conservazione, ecc.
• Diritto di ottenere la rettifica dei dati nonché l’ integrazione degli stessi.
• Diritto di cancellazione dei dati (“diritto all ’oblio”) laddove ricorra una delle fattispecie di cui all ’art. 17 UE
/2016/679
• Diritto di limitazione del trattamento, nei casi previsti dall ’art. 18 UE/2016/679
• Diritto di portabilità dei dati ai sensi dell ’art. 20 UE/2016/679
• Diritto all ’opposizione al trattamento ai sensi dell ’art. 21 UE/2016/679 Tutti i diritti previsti dal 
regolamento UE/2016/679 potranno essere esercitati mediante richiesta al Responsabile Protezione Dati 
(RDP) agli indirizzi e modalità di cui al punto 2 della presente informativa. L’esercizio dei Suoi diritti potrà 
avvenire attraverso contatto diretto e/o l’ invio di una richiesta anche mediante e-mail
al Titolare del trattamento dei dati, Comune di Torino Piazza Palazzo di Città 1 – 10122 Torino, segreteria.
gabinettodelsindaco@comune.torino.it
al Responsabile Protezione Dati, Comune di Torino Piazza Palazzo di Città 1 – 10122 Torino, rpd-
privacy@comune.torino.it
Si ricorda che in qualsiasi momento l’ interessata/o ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la 
Protezione dei dati personali https://www.garanteprivacy.it/ e-mail garante@gpdp.it o ad altra Autorità di 
controllo.

Ho letto e accettato l'informativa Si
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"Richiesta locali circoscrizionali. Utilizzo stagionale - mesi da giugno a settembre 2025”. 

ASSOCIAZIONE: COOPERATIVA ESSERCI 

SCHEDA PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
 

EDUCATIVA TERRITORIALE e di COMUNITÀ  

 

PROGETTO 

DETTAGLIATO 

 

DESCRIZIONE DI 

OBIETTIVI E CONTENUTI 

 

 

È un Servizio Accreditato con la Città di Torino. In collaborazione con il 

Servizio Sociale territoriale, progetta e gestisce interventi educativi 

professionali durante tutto il corso dell’anno, rivolti a famiglie con figli 

minori risiedenti sul territorio della Circoscrizione 2.  

Per quanto concerne l’organizzazione del servizio, si dichiara che gli 

educatori utilizzeranno una modalità di lavoro definita e codificata 

attraverso la Certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001: 2015 ottenuta 

dalla nostra organizzazione fin dal 2006. Tale attestazione - con 

particolare riferimento alla progettazione ed erogazione di servizi rivolti 

a minori - prevede l’adesione ad una procedura operativa che stabilisce 

le modalità di erogazione del servizio e permette una verifica delle 

azioni, consentendo in tal modo di indagare l’efficacia, l’efficienza e la 

qualità percepita delle prestazioni fornite. 

Gli interventi riguardano:  

- progetti individualizzati volti a rispondere ai bisogni dei nuclei 

familiari e a potenziare le risorse personali, sociali e relazionali 

dei minori e dei loro adulti di riferimento 

o i progetti sono articolati, generalmente, in alcune fasi: 

 ATTIVAZIONE dell’intervento 

 OSSERVAZIONE atta all’individuazione delle 

risorse e delle potenzialità positive delle famiglie 

 ASCOLTO del minore e delle famiglie e modalità 

di coinvolgimento attivo nella progettazione 

 PROGETTAZIONE degli interventi 

 RACCORDO tra la famiglia e il minore in 

relazione alle scuole, servizi e reti 
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 MONITORAGGIO 

 DIMISSIONE 

- interventi di gruppo rivolti a minori e/o adulti  

o La nostra equipe intende progettare e realizzare, 

all’interno della sede, in continuità con gli anni passati, 

interventi di gruppo per minori e genitori. Il dispositivo dei 

gruppi è costituito da incontri a cadenza regolare dove i 

minori coinvolti, in un numero di partecipanti non troppo 

elevato, possano sperimentare attività ludico-espressive 

e uscite in un contesto protetto. Gli obiettivi che il Gruppo 

persegue sono, in termini generali, i seguenti: 

 Creare un contesto amicale tra i minori presenti  

 Osservare le dinamiche relazionali 

 Agevolare la conoscenza reciproca tra i bambini  

 Incoraggiare lo sviluppo di competenze personali 

attraverso l’interazione tra coetanei 

 Creare momenti di scambio e relazione tra nuclei 

familiari residenti nello stesso territorio 

o Parallelamente ai gruppi rivolti ai minori, sarà possibile 

progettare e gestire momenti di confronto e consulenza 

rivolti ai genitori: questa esperienza è una modalità di 

intervento consolidata per la nostra Organizzazione che, 

costantemente, presso i propri Servizi rivolti a minori e 

famiglie (ad es., il Centro Diurno), organizza momenti di 

scambio tra genitori, in un contesto gruppale non 

giudicante. Gli obiettivi sono: 

 Stimolare il dialogo tra adulti che vivono 

l’esperienza della genitorialità 

 Sostenere lo scambio di esperienze e stili 

educativi 

 Stimolare il confronto e il mutuo aiuto tra genitori 

 Condividere problematiche legate al ruolo 

educativo degli adulti presenti  

 Informare su temi come l’uso consapevole dei 

nuovi media o il ritiro sociale 

 

- interventi di welfare di comunità, in collaborazione con le altre 
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Istituzioni e Agenzie del territorio circoscrizionale, nell’ottica del 

recupero di un lavoro di rete nei quartieri di Santa Rita e 

Mirafiori, in particolare dal mese di settembre p.v.:  

o La nostra idea di rete parte dal presupposto che 

mantenere, promuovere, sviluppare relazioni territoriali 

sia un processo dinamico ed in continua evoluzione. Il 

confronto, la contaminazione vicendevole, l’ascolto 

attivo, lo sviluppo di strategie e di nuove progettualità, il 

mantenimento e la cura dei rapporti, sono elementi di un 

modello teorico ed operativo capace di modificarsi e 

ridefinirsi, attraverso una lettura puntuale della realtà. 

Ad oggi risulta necessario orientare l’impegno nel 

recupero dei valori di socialità e prossimità, 

promuovendo la realizzazione di esperienze aggregative 

di socializzazione, intese nella valenza sia dell’incontro e 

del confronto con altri, sia del disvelamento delle culture 

nelle quali ciascuno è immerso. La nostra proposta 

operativa punta quindi a consolidare una strategia 

d’azione per una rete: 

o permanente, e attenta alle rapide e continue 

trasformazioni del contesto entro il quale si esplica; 

o integrata con soggetti diversi, per creare un sistema di 

azioni e di strategie sinergiche e coordinate; 

o matura, capace di modelli innovativi, flessibili, 

riproducibili ed efficaci. 

o partecipata, condivisa e negoziata in grado di concorrere 

attivamente al miglioramento della qualità della vita dei 

minori presi in carico, delle loro famiglie e della comunità 

locale. 

o innovativa, e capace di rispondere ai nuovi bisogni, come 

la necessità di promuovere azioni di welfare attraverso 

gli strumenti informatici e sviluppando una cultura che 

favorisca il processo di consapevolizzazione digitale dei 

beneficiari 

o Tracciati i contorni, riteniamo realistico continuare ad 

operare per una comunità educante attiva, capace di 

organizzarsi in modo multiforme, di mobilitare risorse, di 
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agire con modalità e strategie differenti per tutelare diritti, 

esercitando poteri e responsabilità volti alla cura e allo 

sviluppo di beni comuni. In quest’ottica la direzione è 

fortemente connotata da un sistema di azioni che ci 

permettono di sviluppare percorsi mirati: 

 all’inserimento/connessione territoriale dei minori 

presi in carico e dei gruppi: attraverso  

progettualità educative integrate tra agenzie 

educative formali e informali, attraverso la 

costituzione di percorsi di gruppo per minori 

residenti nella Circ2 e/o segnalati dal Servizio 

Sociale, attraverso l’accompagnamento, 

inserimento e il monitoraggio in realtà territoriali 

aggregative e sportive, attraverso la 

partecipazione ad eventi promossi dalle realtà 

circoscrizionali, attraverso l’individuazione di 

risorse (lavorative e formative) che li avvicinino al 

mondo del lavoro. 

 Azioni: 

 Individuazione bisogni 

 Analisi proposte offerte dalla rete 

 Collegamento con risorsa 

 Accompagnamento alla risorsa 

 Monitoraggio 

 Verifica risorsa 

 alla co-progettazione di attività rivolte a minori e 

adulti del territorio: attraverso il contatto, lo 

scambio d’informazioni, la condivisione d’intenti, 

l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di 

iniziative con le agenzie del territorio (formali e 

informali). 

 Azioni: 

 Analisi bisogni territoriali (ricognizione 

sociale, questionari, focus group) 

 Condivisione linee di intervento con il 

Servizi Sociale e/o altre Agenzie 

 Progettazione partecipata dell’attività 
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gruppale 

 Diffusione iniziativa sul territorio e a favore 

dei destinatari 

 Valutazione e documentazione buone 

prassi utilizzate. 

 alla definizione di politiche d’intervento 

concertate: attraverso il confronto attivo con le 

altre agenzie territoriali 

 Azioni: 

 Mantenimento collegamento con reti 

esistenti  

 Partecipazione attiva ai lavori delle reti e 

alle iniziative mirate alla prevenzione del 

disagio sociale e culturale 

 Segnalazione ai tavoli di nuove 

problematicità rilevate nelle fasce deboli 

del territorio, con particolare attenzione a 

minori e famiglie 

 Rilevamento di nuovi progetti e risorse di 

rete da inserire nel bacino di opportunità a 

favore dei destinatari. 

 

- interventi di sostegno alla relazione tra minori e genitori, in 

particolare nelle situazioni di conflitto e disgregazione familiare, 

attraverso il dispositivo dei Diritti di Visita. 

o Il Diritto di Visita rappresenta una fase successiva al 

Luogo Neutro, mission in cui la Cooperativa Esserci 

opera dal 1998. Il setting è meno rigoroso e si opera 

nella prospettiva di una liberalizzazione degli incontri tra 

le parti, sostenendo la progressiva capacità del genitore 

di organizzare e gestire in modo autonomo gli incontri. 

La funzione prevalente che verrà sostenuta all’interno di 

questa tipologia di interventi è quella facilitante: si 

cercherà, cioè, di sostenere la relazione tra minori e 

genitori incontranti, supportando la capacità di cura e 

accudimento di questi ultimi e accompagnando i 

destinatari dell’intervento in un riavvicinamento tra loro, 
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offrendo uno spazio dove poter esperire la relazione in 

un clima tutelante. Gli obiettivi del Servizio sono: 

 Osservare le caratteristiche delle dinamiche 

relazionali: Attenzione alle modalità di interazione 

attraverso l’osservazione del comportamento 

verbale e non verbale. 

 Monitorare casi di famiglie in situazione di 

separazione e conflittualità, rispondendo alle 

richieste dei Servizi e dell’A.G. 

 

DESTINATARI 

- destinatari dell’iniziativa 

(fascia d’età e tipologia)  

- eventuale numero 

massimo di 

destinatari/partecipanti 

 

- destinatari dell’iniziativa (fascia d’età e tipologia): Famiglie con figli 
minori (0-18 anni)  

eventuale numero massimo di destinatari/partecipanti: Nuclei familiari 

in carico al Servizio Sociale competente e/o famiglie residenti sul 

territorio circoscrizionale  

TEMPI  

- data di inizio e di fine del 

progetto   

- periodicità dell’attività 

(giornaliera, settimanale, 

mensile etc) 

- date o momenti di attività 

accessorie o eventuali (es. 

giornata conclusiva) 

 
- -data di inizio e di fine del progetto 11.08.25- 30.09.25 
- -periodicità dell’attività (giornaliera, settimanale, mensile etc) Le 

attività del nostro Servizio si svolgono dal lunedì al sabato 
 

LUOGO 

spazi/strutture presso cui si 

svolgerà l’iniziativa 

Il Servizio necessità di: 

- uno spazio da utilizzare come ufficio per l’equipe di educatori 
professionali 

- stanze in cui poter svolgere le attività di piccolo gruppo e di 
incontro individualizzato con i minori e/o gli adulti di riferimento 
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PRESENTAZIONE 
E CURRICULUM VITAE 

 
 
 
 
 
 

ESSERCI Società Cooperativa Sociale 
 

Sede Legale e Amministrativa: Via della Consolata, 8 -10122 - Torino  
Tel 011/065.88.90 - Fax 011/065.88.97 – E-mail: esserci@esserci.net 
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1. LA COOPERATIVA SOCIALE ESSERCI 

“ESSERCI” è una Cooperativa Sociale a scopo plurimo - di Tipo A e B - nata a Torino nel 1986 da persone che 
hanno scelto i valori e le logiche della Cooperazione per rispondere ai bisogni della Comunità.  

La Cooperativa Esserci vuole promuovere i valori della legalità, della democrazia, della diversità, del 
pluralismo, della salute e della felicità. Attraverso il lavoro dei propri soci, vuole sostenere legami di prossimità 
e mutualità, creare reti tra cittadini e istituzioni diverse, per perseguire uno sviluppo economico sostenibile e 
solidale. La Cooperativa gestisce diverse tipologie di servizi rivolti a minori, giovani , famiglie, donne fragili e 
vittime di violenza, migranti, persone con disagio socio – occupazionale, o con disagio mentale; i progetti che 
costruiamo con i nostri beneficiari possono avere impronte diverse: accoglienza, promozione socio-culturale, 
prevenzione socio-assistenziale e sanitaria, recupero del disagio, cura, riabilitazione, supporto all’inserimento 
lavorativo, sostenibilità abitativa, integrazione e inclusione.  

 La Cooperativa Esserci da sempre ha manifestato un interesse vivace per la sperimentazione e lo sviluppo 
intendendo promuove l’innovazione attraverso modelli economici propri dell’economia civile e dell’economia 
circolare.  Rimanendo ancorata ai suoi valori fondanti ma recettiva e protesa al cambiamento, alla crescita, alla 
creatività, la nostra Organizzazione ha lavorato negli anni per concorrere in modo pro-attivo alla costruzione di 
Comunità, strutturando luoghi vivi di relazioni e scambi. Per perseguire i nostri obiettivi sociali ed economici 
non lavoriamo da soli ma in Rete con altri soggetti del territorio, integrando esperienze, risorse e competenze. 
ESSERCI aderisce, scambiando in modo attivo, a   Federsolidarietà - Confcooperative e al Consorzio Nazionale 
Gino Mattarelli. 

 

2. I DESTINATARI ED I SERVIZI 

La Cooperativa gestisce diverse tipologie di servizi e di progetti: accoglienza, promozione socio-culturale, 
prevenzione socio-assistenziale e sanitaria, recupero del disagio, cura, riabilitazione, supporto all’inserimento 
lavorativo, sostenibilità abitativa, integrazione e inclusione. 

I servizi sono rivolti a: 

 minori da zero a 21 anni in situazione d’abbandono o di disagio 

 minori e adulti stranieri 

 giovani in difficoltà 

 persone con disabilità 

 famiglie 

 persone con disturbi mentali 

 comunità locale 

 

Le pagine che seguono intendono offrire una sintetica rassegna degli interventi realizzati fino 
ad oggi dalla nostra organizzazione suddivisi per Obiettivi strategici  
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3. GLI OBIETTIVI STRATEGICI 
 
L’organizzazione gestionale dei Servizi che la cooperativa offre si articola in 6 ambiti. 
I singoli Servizi afferenti ai diversi Obiettivi strategici fanno riferimento ad un Program Manager che ne assicura 
la coerenza nella gestione, il monitoraggio e lo sviluppo 

1. Produzioni inclusive (attività di tipo B) 

2. Fragilità speciali, malattie croniche e degenerative, disabilità complessa 

3. Fragilità femminile 

4. Integrazione fasce deboli della popolazione e misure di welfare 

5. Integrazione giovani e famiglie migranti 

6. Ritiro sociale e povertà educativa
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4. I PROGETTI ATTIVI 
 
In questa tabella riassumiamo i progetti attivi 
 

Nome Data Inizio Data Fine Settore Cliente Descrizione 

18° piano 01/01/2007   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa Città di Torino 

CAD18esimo PIANO: centro attività diurne per persone con disabilità 
media. Prevede laboratori che ruotano intorno al tema musicale sotto 
forma di produzione di strumenti musicali e relative custodie. Opera nei 
territori della 3° e 4° Circoscrizione di Torino. E’ attivo dall’aprile 2006. 
Si trova in via Capriolo 

ALADINO 01/01/2015   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa 

Citta di Torino 
Circoscrizione 
2 

Centro Aladino: dal 1996 ad oggi, è un servizio rivolto a soggetti 
portatori di handicap fisico ed intellettivo lieve, che si propone di 
favorirne l’integrazione sociale attraverso la collaborazione tra servizi, 
le famiglie, i volontari e le associazioni del territorio. Tra le varie attività 
proposte hanno particolare rilevanza: la strutturazione di gruppi di Auto 
Mutuo Aiuto per le famiglie, il sostegno e l’accompagnamento 
nell’inserimento lavorativo, le attività ludico-ricreative e uno sportello 
informativo e di segretariato sociale. Dal 2017 l servizio non è più in 
convenzione 

AL CECCHI OSTERIA 1/5/2022  
Produzioni 
inclusie  

Osteria sociale con progetti di inclusione e di integrazione con le realtà 
territoriali, in particolare con il Polo Cecchi Point 

ATTIVARE SCINTILLE 01/09/2019   

Integrazione 
fasce deboli e 
welfare C.I.di S. 

Attività di Sviluppo del territorio e di sensibilizzazione della cittadinanza 
sul Territorio del Cidis 

ATTIVE COMPAGNIE 01/09/2018 30/06/2024 

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa ASL TO3 

Progetto “ATTIVE COMPAGNIE”: dal 2009, è un progetto di peer group 
education che coordina 120 giovani su 5 scuole secondarie di secondo 
grado del territorio della SC "Dora Riparia" dell'ASL TO3 (Pianezza, 
Venaria, Grugliasco, Rivoli, Susa). 

AUTONOMIE MAMMA - 
BAMBINO 01/01/2015   

Fragilità 
femminile Città di Torino 

Alloggi di autonomia: dal luglio 2008, la prima struttura, che si trova  in 
via Modane, 23 a Torino, accoglie un nucleo di mamma con bambini, in 
un percorso di responsabilità ed indipendenza. E’ la tappa finale verso la 
piena autonomia dopo un percorso educativo, generalmente in 
comunità o in gruppo appartamento. E’ previsto un sostegno educativo 
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per circa 10-15 ore settimanali. Da dicembre 2009 è attivo un secondo 
alloggio, in corso Unione Sovietica 171 a Torino (utilizzato per alcuni 
anni anche per un progetto Migranti) e dal 2012 un terzo appartamento 
in via Candiolo 65/34. Per le autonomie possono inoltre essere 

BANDO CONTRASTO 
ALLA POVERTA' CIDIS 01/01/2021 31/12/2023 

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa C.I.di S. 

In ATI con Coop. Valdocco (capofila) Attività educative a favore di 
monori sul territorio 

Carane di Uka 01/01/2007   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa Città di torino 

Raf Diurna “Carane di Uka”:  servizio semiresidenziale per disabili sita in 
via Deledda 5 a Torino. É una Residenza Assistenziale Flessibile (RAF) 
diurna di tipo A (Centro Diurno Socio Terapeutico Riabilitativo), 
deputata ad erogare prestazioni ad alta intensità assistenziale, a favore 
di persone disabili ultraquattordicenni che possiedono potenzialità di 
miglioramento o di recupero in ambito socio relazionale e funzionale, 
pur in presenza di complessità di trattamento. Annessi al servizio si 
attivano spazi – laboratorio, da destinarsi ad utenza anche esterna a 
quella in carico alla RAF. Attiva dal maggio 2004 in accreditamento con 
il Comune di Torino ed in partnership con la Cooperativa Domus 
Laetitiae 

CASA DEL MONDO DIC 
2017 - GIU 2023 01/12/2017 30/09/2023 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti Città di torino 

Casa del Mondo: attivo da maggio 2011. E’ una casa di accoglienza che 
offre soluzioni abitative celeri e temporanee, vitto e prima assistenza a 
persone rifugiate. E’un progetto in partnership con il Consorzio Kairos e 
la Cooperative Progetto Tenda. E’ sito in Torino, in via Negarville  30/2. 
RINNOVO DIC 20 - GIU 23 

Casa delle Opportunita'  01/04/2011 
 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti 

 CGM e 
Fondazione 
CSP 

Progetto housing sociale  - Casa delle Opportunità  -  Via Cercenasco 9: 
su finanziamento della Compagnia San Paolo è una struttura che 
prevede l’inserimento di  2 giovani  stranieri dell’area penale, 
maggiorenni e con regolare permesso di soggiorno o ricevuta ed un 
giovane con funzioni di “fratello maggiore”. 
L’appartamento, sottratto alla mafia, è gestito dal CGM (Centro 
Giustizia Minorile), dato in comodato d’uso alla Cooperativa per 2 anni. 
I lavori si sono avviati nel febbraio 2010, in dicembre sono entrati gli 
ospiti. 

Casa Nomis 15/10/2008   

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti 

Fondazione 
Compagnia di 
San Paolo 

Casa Nomis: dal novembre 2008. E’ una struttura residenziale per 
minori stranieri non accompagnati di origine prevalentemente africana, 
anche provenienti dal circuito penale e sottoposti a provvedimenti 
penali, di norma d’età compresa tra i 14 ed i 18 anni. Questa iniziativa si 
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inserisce nel più ampio Progetto NOMIS (Nuove Opportunità per Minori 
Stranieri) promosso dalla Compagnia di San Paolo. Legato al lavoro della 
comunità c’è anche un Progetto Nomis  direttamente con il CGM, con 
una parte educativa nell’Istituto Penale Minorile ed una sociale 
all’interno dell’USSM. 
I partner del progetto NOMIS direttamente coinvolti con Casa Nomis 
sono la Città di Torino, il Centro di Giustizia Minorile del Piemonte, Valle 
d’Aosta, Massa e Carrara, il Consorzio CISA e l’Associazione Frantz 
Fanon.  
E’ sita in via Tevere, 3  a Rivoli. 

CASCINA GRANGIA 01/07/2020   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa 

COMUNE 
TORINO 

Residenza assistenziale Flessibile per Disabili all’interno di una RSA  

Centro Giovani Bruino  18/09/2017 17/07/2024 

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa 

 Comune di 
Bruino 

Centro d’Incontro Giovani del Comune di Bruino: attivo dal 2003 è un 
centro di aggregazione ed animazione giovanile rivolto ad adolescenti e 
giovani del Comune. Viene data attenzione particolare all’attività di 
promozione dell’associazionismo giovanile. 

COMUNITABILE 1/5/2022 31/12/2023 

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa 

PIS Città di 
Torino 

Lavoro di territorio con minori e famiglie e prese in carico 

DIGITAL INCLUSION    
PIS Città di 
Torino 

Accompagnamento sociale ed inserimento lavorativo di persone e 
famiglie in difficoltà 

HOUSING DIFFUSO 01/04/2022  31/12/2023 

Integrazione 
fasce deboli e 
welfare  PIS Città di TO 

Accompagnamento e Reinserimento sociale per Adulti, con focus 
sull’abitare – Housing Diffuso 

Educativa domiciliare e di 
comunita' circ 2  01/07/2015 28/02/2024 

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa Città di Torino 

Educativa Territoriale Minori: dall’ottobre 1996 ad oggi, è un servizio 
rivolto a bambini e giovani età 0-21 anni in situazione di disagio. Viene 
svolto all’esterno delle strutture socio-assistenziali. Si articola in diversi 
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interventi: sostiene la crescita dei ragazzi presi in carico e ne facilita 
l’inserimento in vari contesti educativi e sociali; organizza attività di 
socializzazione e di prevenzione con i gruppi informali del territorio; 
costruisce e/o consolida rapporti e collaborazioni con la rete formale ed 
informale. Dall’aprile 2006 presso un alloggio all’interno del quartiere 
Mirafiori Nord, gestisce anche servizi di prossimità alle famiglie con 
minori (sostegno alla genitorialità,…). E’ un servizio in convenzione con 
l’assessorato all’Assistenza del Comune di Torino, ed ha come 
riferimento territoriale la Circoscrizione 2. Con il Bando del 2015 il 
Servizio ha preso il nome di “Educativa Domiciliare e di Comunità”, con 
il focus maggiormente orientato al lavoro con i nuclei genitoriali. 
Dal settembre 2011 la sede operativa è in piazza Grande Torino (già 
corso Sebastopoli 81), a Torino. 

EDUCATIVA 
TERRITORIALE CISA 
GASSINO  01/01/2018 31/12/2023 

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa CISA GASSINO 

Educativa Territoriale Disabili: attiva dal 2015 sul territorio del 
Consorzio CISA di Gassino, in partnership con la Cooperativa “Il Punto” 
di San Mauro, che gestisce la parte di Educativa con i minori. Oltre alla 
presa in carico delle persone segnalate sono previste attività di 
sensibilizzazione sul territorio. 

ESSERCI AGRICOLA 01/05/2017   
Produzioni 
inclusive   

Progetto di Agricoltura sociale 

Emergenza abitativa 01/04/2018 30/06/2024 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti Città di Torino 

Accoglienza Abitativa e Reinserimento sociale per migranti 

FAR SOSTEGNO 01/03/2009   

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa 

 Città di 
Torino e 
Consorzi 

Sostegno educativo pe minori 

FORTE 01/01/2009   

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa  Privati 

Sostegno educativo pe minori e famiglie 

Gruppo Appartamento 
Genitore Bambino 01/01/2007   

Fragilità 
femminile Città di torino 

Gruppi Appartamento per Genitore Bambino 

HOUSING & CO 01/02/2019   
Integrazione 
fasce deboli e   

Housing Sociale 
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welfare 

Interventi Individuali 
Cidis 01/06/2019 30/11/2024 

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa C.I.di S. 

Educativa territoriale e domiciliare per minori 

L'ARCO 25/05/2009   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa Città di torino 

CAD L’Arco: centro attività diurne per persone con disabilità media. 
Prevede laboratori che ruotano intorno al tema dell’ecologia e del 
riciclaggio dei materiali di recupero. Opera nei territori della 3° e 4° 
Circoscrizione di Torino. E’ attivo dal maggio 2009 e si trova nello stesso 
stabile del CAD 18° Piano, in via Capriolo, 18 a Torino. 

La Zattera della Pace 01/03/2016 28/02/2024 

Integrazione 
fasce deboli e 
welfare 

Comune di 
Chieri 

La Zattera della Pace: il progetto, pienamente attivo dal gennaio 2016, 
nasce da una Convenzione tra la Città di Chieri ed il Gruppo di 
Volontariato Vincenziano con la finalità di sostenere persone in 
momentanea difficoltà abitativa ma vorrebbe anche diventare 
riferimento innovativo nell’ambito delle politiche abitative per il 
Comune sul quale insiste. Comprende 4 appartamenti destinato a nuclei 
in temporanea situazione di difficoltà. E’ prevista una permanenza 
massima di 18 mesi. 
La struttura è inserita nel complesso “La Pace” dei Padri Vincenziani, in 
Via Albussano 17/A a Chieri (TO). 

Lavoro di strada CIDIS  01/12/2018 30/11/2024 

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa 

Consorzio 
Intercomunale 
di Servizi 
Orbassano 

Progetto CIDIS: da ottobre 2006, è un servizio in convenzione con il 
Consorzio Intercomunale di Servizi e comprende i 2 Progetti: 
- Educativa territoriale 
- Lavoro di strada  
E’ un servizio che si realizza in integrazione con le politiche per i minori 
ed i giovani del Consorzio e del Piano di Zona, con l’ASL 5 (oggi ASL TO3) 
e le diverse realtà istituzionali ed associative locali. I destinatari sono 
preadolescenti, adolescenti e giovani del territorio. Dal settembre 2010 
al giugno 2011 è stato integrato dal progetto “Io non ho paura”, rivolto 
a minori e madri soggetti a maltrattamenti ed abusi. 
Nel 2015 e 2016 si è realizzato il Progetto Mediamente, che ha 
coinvolto minori, giovani e famiglie sui temi legati all’uso dei social. 
Dal 2015 siamo partner del Progetto Oltre i campi 0-6, all’interno del 
Bando Spazio 0-6 promosso dalla Compagnia San Paolo 

Lo Spazio 01/01/2007   Ritiro sociale Città di Torino Centro Diurno “Lo Spazio”: è il primo progetto che la cooperativa ha 
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e povertà 
educativa 

avviato nel 1987 ed è tutt’oggi attivo. Un servizio per minori dagli 11 ai 
18 anni che necessitano di un intenso supporto educativo. Si connota 
come comunità diurna ed è aperto tutti i giorni a partire dal momento 
del pranzo. Prevede diverse attività tra cui segnaliamo il sostegno 
scolastico, la socializzazione e l’avvicinamento al mondo del lavoro. 
Attualmente il servizio è in Accreditamento con l’Assessorato 
all’Assistenza del Comune di Torino. Può accogliere ragazzi sia residenti 
in città sia nei Comuni limitrofi. Dal 2012 è aperto anche all’accoglienza 
di minori con problematiche psichiatriche per i quali è previsto un 
supporto educativo integrativo individuale. Si trova in via G. Reni 
96/148 Torino. 

MEDIAZIONE FAMILIARE 
Cisa Gassino 01/10/2019   

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa CISA 7 

Servizio di Mediazione Famigliare per utenti del Servizio Sociale del 
Territorio del Cisa di Gassino 

NEVER ALONE 01/02/2017   

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti 

Fondazione 
CARIPLO 

Progetto di Sostegno ai migranti neo maggiorenni attraverso la figura 
dei Tutori Sociali 

PANDAN 01/03/2015   
Produzioni 
inclusie   

Emporio Pandan: gestito dalla Cooperativa da marzo 2015, è una  
caffetteria equo solidale, ma anche atelier di moda femminile, concept 
store sociale, emporio di oggettistica per la casa e di creazioni 
artigianali torinesi. E’ un contenitore fisico per le tante realtà che la 
cooperativa ha deciso di abbracciare, sostenere e, infine, di far 
conoscere al pubblico. 
Si trova in Torino,  in via San Pio V 15 bis. 

PORTO SICURO 1/11/2022 31/12/2023 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti Città di Torino 

Percorsi di accompagnamento all’autonomia lavorativa ed abitativa per 
migranti 

Pozzo di Sichar 01/01/2007   
Fragilità 
femminile 

OPERA 
MADONNA 
DELLA 
PROVVIDENZA 
POZZO DI 
SICHAR 

Comunità Madre/Bambino “Pozzo di Sichar”: dal 1° gennaio 2003, in 
convenzione con l’Opera “Madonna della Provvidenza – Pozzo di 
Sichar”, la comunità accoglie madri in difficoltà con minori, italiani e 
stranieri. Il progetto è finalizzato alla presa in carico dei nuclei 
attraverso un’esperienza di accoglienza di tipo familiare, fortemente 
orientata a rafforzare la relazione madre-bambino e la crescita 
personale e sociale di tutti i membri del gruppo familiare. La comunità è 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
61

, N
. P

ro
t. 

00
00

14
26

 d
el

 2
5/

03
/2

02
5

4.
v,

 8
0.

v,
 S

T
D

A
F

F
LO

C
_C

irc
2/

06
1.

st
d,

 0
61

.a
rm

, 3
.v

st
d,

 2
9.

nd
, 3

.a



Coop. sociale ESSERCI  Presentazione 

Pag. 11 

luogo di transizione, a forte carattere educativo, finalizzato all’avvio di 
processi di costruzione/ricostruzione della propria identità personale e 
sociale ed al passaggio a situazioni d’autonomia. Si trova in via Torricelli, 
68, a Torino. 

SAD Torino 01/01/2007 30/09/2024 

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa Città di torino 

SAD - Servizio di assistenza domiciliare per minori e persone con 
disabilità. Attivo dall’aprile 2006, il servizio risponde al bisogno di 
assistenza della persona e cura dell’ambiente abitativo, sostegno alla 
famiglia, attivazione di servizi aggiuntivi, come servizio di prossimità 
(telesoccorso, prestazione infermieristiche, pranzi a domicilio, piccole 
riparazioni,…) e promuove opportunità di integrazione sociale. In 
accreditamento con la città di Torino ed in Associazione Temporanea 
d’Impresa con le cooperative Crescere Insieme e Portico 89. 

Salute Mentale 01/01/2007   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa ASL Torino 

Gruppi Appartamento Salute Mentale: dal 2000 ad oggi, sono rivolti a 
pazienti del Dipartimento di Salute Mentale dell’ex A.S.L. 2 di Torino 
(oggi unica ASL Città di Torino), con l’obiettivo di sviluppare capacità 
personali e costruire percorsi di autonomia. È un progetto 
caratterizzato da un forte collegamento con la realtà territoriale e con i 
Centri di Salute Mentale. Attualmente sono attivi 4 appartamenti uno in 
Via Taggia 8, uno in Via Vernazza 14/c, uno in via Giachino 76 ed uno in 
Via Pollenzo 26,  a Torino per un totale di 12 posti. 

Sai CIDIS 01/11/2019 30/06/2024 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti 

Consorzio 
Intercomunale 
di Servizi 
Orbassano 

Accoglienza Abitativa e Reinserimento sociale per migranti 

SAI TORINO LOTTO 1 28/08/2019 31/12/26 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti 

COMUNE 
TORINO 

Accoglienza Abitativa e Reinserimento sociale per migranti 

SEMI NEL VENTO 1/4/2022 31/12/2023 

Integrazione 
fasce deboli e 
welfare 

PIS Città di 
Torino 

Accompagnamento sociale ed inserimento lavorativo di persone con 
fragilità sociale 

STRADA NOMIS - 
PARADERO 01/04/2010 

 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti 

Fondazione 
Compagnia di 
San Paolo 

Educativa di Strada per Minori Stranieri NOMIS: progetto in 
ampliamento al Bando del Comune di Torino, finanziato dalla 
Compagnia San Paolo. La cooperativa gestiva già precedentemente 
l’intero progetto, nel periodo aprile 2005 -  febbraio 2009, in 
Raggruppamento Temporaneo con la Cooperativa Sociale Sanabil, a 
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favore di minori stranieri non accompagnati. Si articola in diversi 
interventi: servizio di pronto intervento, educativa di strada, presa in 
carico di minori, lavoro di rete.  Risponde  all’esigenza di offrire 
riferimenti costruttivi di sostegno ed accompagnamento ai minori 
stranieri, favorendo esperienze di accoglienza positiva, rendere visibili 
ed esprimibili i loro bisogni e intervenire sulla comunità educante, 
diventando “ponte” in progetti di integrazione sociale.  
Dal 2012 si articola in 2 diverse attività: Educativa di Strada nella zona di 
Porta Palazzo e Progetto “Paradero” sul ricongiungimento familiare di 
giovani di nazionalità sud americana nel territorio della circoscrizione 3.  
Nel 2013, concluso il progetto di porta Palazzo, si è riprogettata una 
nuova attività nel territorio della Circoscrizione 3, con un focus centrato 
sui minori stranieri preadolescenti, in particolare sul mondo femminile, 
meno visibile ma non per questo meno problematico. 

Teranga 01/12/17 - 
30/06/2023 01/12/2017 31/12/2026 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti Città di Torino 

Progetto “Teranga”: aperto dal maggio 2009, ospita in 2 appartamenti 
di via Guido Reni n. 96/168 Torino Richiedenti Asilo e Rifugiati Politici 
uomini e donne, con patologie psichiatriche.  
L‘obiettivo è di accogliere e promuovere  l’inserimento degli ospiti nel 
tessuto sociale: casa, formazione, lavoro, ma anche soddisfazione di 
bisogni primari ed integrazione positiva nel contesto 
Conclusa una prima tranche nell’agosto 2011, come progetto 
sperimentale dell’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani), 
attualmente è attiva la 2° tranche (Teranga 2); l’attuale gestione ci vede 
in  ATI con la Città di Torino ( Capofila) e con l’Associazione di 
Etnopsichiatria Frantz Fanon di Torino, all’interno dei Servizi per 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale con disagio 
mentale o psicologico finanziati dalla SPRAR (Sistema di protezione per 
richiedenti asilo e rifugiati). 

TETRIS 01/04/2017   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e 
degenerative, 
disabilità 
complessa 
invalidanti 

 Città di 
Torino/ASL 

struttura aperta a gennaio del 2019 dopo lunga gestazione, è il primo 
step di un più ampio progetto residenziale e semiresidenziale, di 
prestazioni socio terapeutiche e di animazione di territorio, di 
accoglienza delle persone e di produttività nell'ambito di una filiera 
agricola. La Comunità si trova in via Valdengo 24, Torino, ed ospita 10 
persone con disabilità complesse, mentre la parte diurna, ubicata 
sempre in via Valdengo al n civico 24, sarà accreditata per 15 persone 
con disabilità. 
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TUTORI SOCIALI IN 
PIEMONTE 01/03/2020 31/10/2023 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti 

Fondazione 
CARIPLO 

Progetto di Sostegno ai migranti neo maggiorenni attraverso la figura 
dei Tutori Sociali 

UIEPE COMUNICARE 19/11/2018   

Integrazione 
fasce deboli e 
welfare UIEPE 

Progetto in collaborazione con l'UIEPE (ufficio inter-distrettuale 
esecuzione penale esterna) che si occupa di percorsi per autori di reato 
il progetto prevede un catalogo di attività per i beneficiari per 
permettere agli stessi un'azione di giustizia riparativa e di restituzione 
sociale 
le attività proposte sono arteterapia, musicoterapia, attività di supporto 
psicologico, enrichment familiare, percorsi di giustizia riparativa 

VERSO CASA 1/10/2021 31/12/2023 

Integrazione 
giovani e 
famiglie 
migranti Città di Torino 

Percorsi di accompagnamento all’autonomia lavorativa ed abitativa per 
migranti neomaggiorenni e giovani 

VIVI LA NOTTE  01/06/2017 31/10/2024 

Ritiro sociale 
e povertà 
educativa ASL TO3 

Progetto di Educativa di strada “VIVI LA NOTTE”: dal settembre 2006, è 
un progetto finanziato dalla Legge 309, della durata di 12 mesi,  in 
convenzione con l’A.S.L. 5 (oggi ASL TO3). Si pone  in continuità con il 
precedente Progetto “Percorsi per strada”, ma con una focalizzazione 
sulle alcool-dipendenze. Ha come obiettivo l’attivazione di una 
progettazione in sinergia con enti locali, pubblici e privati operanti sul 
territorio, al fine di potenziare il lavoro di sensibilizzazione sui temi della 
prevenzione all’abuso di alcool e dei rischi correlati, con particolare 
riferimento alla sicurezza stradale. Il progetto ha a disposizione un 
camper per l’allestimento di aree “chill out”. I destinatari sono i giovani 
e gli adulti del territorio.  
Dal 2012 un ampliamento del progetto con l’Asl ha previsto la presenza 
part time di un’educatrice nei Consultori di Collegno e Venaria. 
Dal maggio 2017 il Bando prevede l’intervento nei territori del 
Pinerolese - già attivo con un altro Progetto - sotto un’unica gestione, 
realizzato con una partnership tra la Cooperativa Esserci e la 
Cooperativa la Tarta Volante 

VIVO MEGLIO 01/02/2018   

Fragilità 
speciali, 
malattie 
croniche e   

Si tratta di una “palestra abitativa” in residenza temporanea, ovvero un 
luogo dove apprendere competenze di base per la vi in autonomia 
rivolto a persone con disabilità lievi all'interno della struttura di via 
Cigna 12, Torino,  denominata Housing Giulia 

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
61

, N
. P

ro
t. 

00
00

14
26

 d
el

 2
5/

03
/2

02
5

4.
v,

 8
0.

v,
 S

T
D

A
F

F
LO

C
_C

irc
2/

06
1.

st
d,

 0
61

.a
rm

, 3
.v

st
d,

 2
9.

nd
, 3

.a



Coop. sociale ESSERCI  Presentazione 

Pag. 14 

degenerative, 
disabilità 
complessa 

All’interno del Bando,è un  trittico progettato dalla cooperativa  
nell’ambito della realizzazione di percorsi per la Vita Indipendente 
denominati “Diversamente Housing” “Stasera non torno a casa” e “Peer 
Housing”. 

WELFARE  TERRITORIALE 01/11/2014   

Integrazione 
fasce deboli e 
welfare   

Attività di sostegno ed accompagnamento rivolto a privati, attraverso la 
Piattaforma Torino Welfare 
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ASSOCIAZIONE: ESSERCI S.C.S. 

 
RELAZIONE ATTIVITA’ PRECEDENTEMENTE SVOLTA 

 
ANNO 2024 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO 

 

EDUCATIVA TERRITORIALE e di 
COMUNITÀ  
 

ATTIVITA’ EFFETTUATA 
 

- Incontri con i minori e famiglie: 
o La funzione di Educativa Territoriale 

riguarda, in una media mensile, circa 
venticinque nuclei familiari  

o La sede in oggetto ha consentito agli 
educatori professionali che 
compongono l’equipe del Servizio di 
poter svolgere, giornalmente, gli 
incontri necessari con i minori seguiti 
e/o con gli adulti di riferimento di 
questi ultimi 

o La funzione principale del nostro 
Servizio, anche in termini di ore 
erogate, si esplica proprio nel 
supporto educativo a minori e 
famiglie, attraverso l’individuazione 
condivisa con utenti e operatori 
titolari sociali e sanitari di alcuni 
obiettivi del Progetto Educativo 
Individuale: il supporto si articola in 
momenti di incontro, a cadenza 
regolare presso il domicilio e, laddove 
necessario, presso altra sede: gli spazi 
di via Monfalcone hanno permesso di 
usufruire di un contesto protetto nel 
quale poter realizzare appuntamenti 
con i beneficiari del Servizio, colloqui 
in presenza e telefonici, attività di 
gioco o sostegno all’attività didattica 
con i minori, sia in forma individuale 
che di piccolo gruppo. La possibilità di 
avere uno spazio dedicato consente di 
realizzare momenti di socializzazione 
con e tra i minori, permettendo agli 
operatori di osservare e sviluppare 
competenze e risorse di bambini e 
ragazzi, arricchendone di esperienze 
positive il percorso di crescita 

 
- Incontri di gruppo: 

o La necessità del nostro Servizio di 
avere una sede propria, oltre che per 
gli aspetti citati nel paragrafo 
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precedente, nasce anche dal fatto di 
poter usufruire di un posto nel quale 
poter realizzare momenti di gruppo 
legati alla funzione di Educativa di 
Comunità 

o l’equipe educativa ha condotto 
attività gruppali gratuite presso via 
Monfalcone legate in particolare a: 

 Attività ludiche e laboratori 
creativi esperienziali per i 
minori inseriti nel Gruppo 
Grandi (13-16 aa): tale 
progetto è definibile come un 
percorso di gruppo 
settimanale che coinvolge un 
numero non elevato di minori 
segnalati dal Servio Sociale 
e/o residenti sul territorio 
circoscrizionale. 

 Attività di gioco e 
laboratoriali in piccolo gruppo 
per minori in fascia 6-13 anni 

 Attività di sostegno scolastico 
per minori delle scuole 
elementari e medie 

 Momenti di consulenza 
educativa rivolti a genitori 
e/o nuclei residenti sul 
territorio circoscrizionale 

 
 
 

- Diritti di Visita: 
o Tale funzione svolta dalla nostra 

equipe è da intendersi come un 
dispositivo operativo che consente 
l’incontro in un contesto protetto tra 
minore e genitore non affidatario e 
rappresenta una fase successiva al 
Luogo Neutro. Nel Diritto di Visita, 
l’operatore presente cerca di 
sostenere la relazione tra minore e 
adulto. 

o In media, l’equipe segue mensilmente 
6 situazioni  

- Incontri di equipe e supervisioni: 
o Durante il periodo di utilizzo, la sede 

è stata il luogo nel quale i membri 
dell’equipe hanno potuto incontrarsi 
settimanalmente per ideare, 
progettare, confrontarsi e discutere 
della propria attività professionale, in 
piccoli contesti assembleari tra 
educatori, in momenti mensili di 
supervisione coadiuvati da esperti 
esterni o per incontri di monitoraggio 
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